Laboratorio di fisica


Esperienza sull'irraggiamento e sull'assorbimento del calore
Obiettivo
Determinare il numero di calorie che possono essere contenute nel nostro cibo.

Materiale occorrente
Sostegno, barattolo di latta, tappo di polistirolo, termometro, portalampada con faretto da 75W, carta bianca, carta nera, foglio di alluminio.
Procedimento e raccolta delle Osservazioni

Si prende il barattolo di latta e lo si avvolge con un foglio di carta bianca. Quindi si chiude il barattolo con un tappo di polistirolo nel quale è inserito un termometro, in modo che il bulbo si trovi al centro del barattolo. Si pone il barattolo così preparato di fronte al faretto a una distanza di circa 10 cm. Si accende la lampada e si registra la temperatura ogni 60 secondi, inserendo i dati in una tabella tempo/temperatura. Si ripete poi l'esperienza con la carta nera ed il foglio di alluminio.
Si nota facilmente come la temperatura salga in modo diverso durante le tre prove effettuate con i tre diversi tipi di carta: l'aumento di temperatura dopo 10 minuti è di 33°C con la carta nera, di 18°C con la carta bianca, e di soli 5°C con il foglio di alluminio. Ecco i dati registrati:

	Tempo

[min]
	Temperatura [° C]

	
	Carta

nera
	Carta

bianca
	Foglio di
alluminio

	0
	22°
	22°
	22

	1
	27°
	24°
	22,5

	2
	31°
	25°
	23

	3
	34
	27
	23,5

	4
	37
	28,5
	24

	5
	40
	30
	24,5

	6
	42
	31
	25

	7
	44
	32
	25,5

	8
	45,5
	33
	26

	9
	46,5
	34
	26

	10
	47
	35
	26

	11
	47
	35
	26

	12
	47
	35
	26


A questo punto, con i dati raccolti, si realizza un grafico in Excel che pone in ascisse i secondi trascorsi e in ordinate la temperatura:
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Accorgimenti

Le tre prove devono essere effettuate ogni volta nelle stesse identiche condizioni, avendo come unica variabile la natura della superficie del barattolo; in particolare non deve cambiare la distanza tra il recipiente e la sorgente di calore. Naturalmente la luce del faretto può risultare fastidiosa durante l'esperimento, e quindi bisogna avvertire gli studenti di non guardare a lungo la lampada, oppure di usare occhiali a specchio per riparare gli occhi dalla luce troppo intensa. 

Conclusioni

Il calore viene trasmesso dalla lampada al barattolo soprattutto per irraggiamento, cioè sotto forma di radiazioni elettromagnetiche (raggi infrarossi) in grado di riscaldare un corpo quando lo colpiscono. Quando le radiazioni incidono sulla superficie di un oggetto, possono essere assorbite, riflesse o trasmesse a seconda delle caratteristiche della superficie stessa. Le superfici nere opache assorbono gran parte delle radiazioni; le superfici bianche e soprattutto le lucide superfici metalliche riflettono quasi completamente la radiazione incidente, e di conseguenza si scaldano meno.
L'analisi dei risultati, oltre a mettere in evidenza il diverso comportamento delle tre superfici, permette anche di osservare che l'andamento dei tre grafici è caratteristico: la temperatura all'inizio aumenta linearmente per poi stabilizzarsi dopo una decina di minuti. Il barattolo insomma assorbe calore dalla lampada, ma dopo pochi minuti comincia a disperdere calore nell'ambiente; più aumenta la sua temperatura e più la dispersione si fa evidente. A un certo punto si raggiunge l'equilibrio fra calore assorbito e calore emesso, con conseguente stabilizzazione della temperatura. L'equilibrio termico viene raggiunto contemporaneamente nelle tre prove, perché le superfici che assorbono di più sono anche quelle che emettono più radiazione.
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Nota

Questa scheda è stata realizzata grazie ai suggerimenti di questo sito:

http://scuolaworld.provincia.padova.it/guinizelli/scienze/irraggiamento.htm
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